
PROSSIMA ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 

(alle ore 20.00 in Seminario - Parrocchia Buon Pastore) 
13 

 Giov. 

 DIC 

GRUPPO SPERANZA 

Percorso per le giovani in ricerca presentate dai Parroci per un discernimento    
vocazionale (dalle ore 9.30 alle ore 12.30 in Seminario) 

10 
 Sab. 

 NOV 

GRUPPI SAMUEL E MIRIAM 

Percorso vocazionale per ragazzi e ragazze di scuola media 

(dalle ore 16.00 alle ore 19.00 in Seminario) 

01 
 Sab. 

 DIC 

INCONTRO PER ANIMATORI VOCAZIONALI 

I rappresentanti di tutte le categorie vocazionali presenti in diocesi (Sacerdoti,   
Religiosi/e, Missionari, Diaconi permanenti, rappresentanti di Istituti secolari e del 
Laicato), si incontrano per pensare e animare insieme tutte le realtà diocesane. 

29 

 Giov. 

 NOV 

INCONTRO DI FORMAZIONE PER RESP. MINISTRANTI 

(ore 19.30 in Seminario ) 22 
 Giov 

 NOV 

GRUPPO SE VUOI 

Percorso per i giovani in ricerca presentati dai Parroci per un discernimento 
vocazionale (dalle ore 18.00 alle ore 20.00 in Seminario, segue adorazione 
eucaristica vocazionale) 

13 

 Giov 

 DIC 

GRUPPO ECCOMI 

Percorso vocazionale per ragazzi di scuola superiore presentati dai parroci 
III 
 Ven 

 NOV 

RITIRO SPIRITUALE PER GIOVANI  

momento di spiritualità per tutti i giovani della diocesi presso il Seminario        
(dalle ore 16.00 alle ore 20.00) Per l’organizzazione è preferibile           

prenotarsi da don Michele B. o don Nicola S. o don Domenico P.                      

entro il 9 dicembre  

15 

 Sab 

 DIC 
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Ecco alcune preghiere  

scritte durante l’Adorazione  

dell’ 11 ottobre 2018 

Signore, accompagnami durante questo cammino 

affinché riesca a vedere e correre come te. Dammi la 

capacità di perdere nella vita. Continuami a donare 

l’amore per la vita che tu stesso mi hai dato 

Voglio essere capace di perdere tutto 

anche me stessa per il Signore. 

Signore, amico Gesù… mi affido a te per camminare 

senza fretta né paura per vivere questo vangelo 

sconvolgente 

Signore, aiutami ad abbandonarmi 

completamente in te, per riuscire a 

comprendere e accettare la mia stra-

da qualunque essa sia. Signore, spesso la voglia di fare grandi cose ci 

spinge ad andare a cercarci il prossimo  alla 

fine del mondo, dimenticandoci del prossimo 

che ci vive accanto. Missione è trovare il mo-

do di lodarti donandosi agli altri. E allora aiu-

taci, Signore ad essere missionari prima li 

dove tu ci hai posti, per poter offrire il nostro 

si e la nostra vita davvero A TUTTI. 

È indispensabile che nella nostra azione ci sia totale spazio all’azione 
di Dio. Sia fatta la tua volontà per le 
mie scelte vocazionali. Guidami in tutto. 

Aiutami a riconoscere che ogni    

giorno mi chi-ami perché una  volta 

capito questo sarà impossibile non 

arrendermi al tuo infinito Amore e 

lasciarmi plasmare da esso. 

Aiutami Signore Gesù ad arrendermi al tuo 

amore, ad abbandonarmi totalmente a te in 

piena fiducia, a non aver paura del futuro, con-

vinta che tu operi per il mio bene. E poi aiutami 

a perdere qualcosa per te, a favore degli altri 
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Lettera dei Padri Sinodali ai giovani 

 A voi, giovani del mondo, ci rivolgiamo noi padri sinodali, con una  
parola di speranza, di fiducia, di consolazione. In questi giorni ci siamo riuniti 
per ascoltare la voce di Gesù, «il Cristo eternamente giovane», e riconoscere 
in Lui le vostre molte voci, le vostre grida di esultanza, i lamenti, i silenzi.     
 Sappiamo delle vostre ricerche interiori, delle gioie e delle speranze, dei 
dolori e delle angosce che costituiscono la vostra inquietudine. Desideriamo 
che adesso ascoltiate una parola da noi: vogliamo essere collaboratori della 
vostra gioia affinché le vostre attese si trasformino in ideali. Siamo certi che 
sarete pronti a impegnarvi con la vostra voglia di vivere, perché i vostri sogni 
prendano corpo nella vostra esistenza e nella storia umana.                               
 Le nostre debolezze non vi scoraggino, le fragilità e i peccati non siano 
ostacolo alla vostra fiducia. La Chiesa vi è madre, non vi abbandona, è pronta 
ad accompagnarvi su strade nuove, sui sentieri di altura ove il vento dello  
Spirito soffia più forte, spazzando via le nebbie dell’indifferenza, della        
superficialità, dello scoraggiamento.                                                                                  
 Quando il mondo, che Dio ha tanto amato da donargli il suo Figlio   
Gesù, è ripiegato sulle cose, sul successo immediato, sul piacere e schiaccia i 
più deboli, voi aiutatelo a rialzarsi e a rivolgere lo sguardo verso l’amore, la 
bellezza, la verità, la giustizia.                                                                                
 Per un mese abbiamo camminato insieme con alcuni di voi e molti altri 
legati a noi con la preghiera e l’affetto. Desideriamo continuare ora il         
cammino in ogni parte della terra ove il Signore Gesù ci invia come discepoli 
missionari.                                                                                                                            
 La Chiesa e il mondo hanno urgente bisogno del vostro entusiasmo. 
Fatevi compagni di strada dei più fragili, dei poveri, dei feriti dalla vita. 

Siete il presente, siate il futuro più luminoso. 

Roma, 28 ottobre 2018 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.qumran2.net%2Fmateriale%2Fanteprima.php%3Fid%3D2094%26anchor%3Ddocumento_116%26ritorna%3D%252Findice.php%253Fid%253D127&ei=xNdjVI_KL4TqOsvegdAE&bvm=bv.79189
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Canto:    Cantate al Signore un canto nuovo      (Fallormi) 

 

Cantate al Signore un canto nuovo,  

perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza,  

su tutti i popoli la sua bontà. 

 

Egli si è ricordato della sua fedeltà. 
I confini della terra  

hanno veduto la salvezza del Signor. 

 

Esultiamo di gioia, acclamiamo al Signor. 
Con un suono melodioso,  

cantiamo insieme lode e gloria al nostro re. 
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Canto iniziale: Con gioia veniamo a te                                                          
           (Pietro Ferrante - Francesco G. Pesare) 

Tu ci raduni da ogni parte del mondo, 

noi siamo i tuoi figli, tuo popolo santo. 

Lodiamo in coro con le schiere celesti, 

insieme cantiamo, gioiosi acclamiamo. 

 

O Signore, veniamo a te, con i cuori ricolmi di gioia, 

ti ringraziamo per i doni che dai e per l’amore che riversi in noi. 

O Signore, veniamo a te con i cuori ricolmi di gioia, 

le nostre mani innalziamo al cielo, a te con gioia veniam. 

 

La Parola che ci doni, Signore, 

illumina i cuori, ci mostra la via. 

Dove andremo se non resti con noi? 

Tu solo sei vita, tu sei verità. 

 

La grazia immensa che ci doni Signore, 

purifica i cuori, consola i tuoi figli. 

Nel tuo nome noi speriamo Signore, 

salvezza del mondo, eterno splendore. 
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Sac. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen. 

Sac. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 

 per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  

Tutti  E con il tuo Spirito. 

Sac.  Fino a quando i malvagi,          
Signore, fino a quando i malvagi                 
trionferanno? Sparleranno, diranno 
insolenze, si vanteranno tutti i         
malfattori? 
 

Tutti   Calpestano il tuo popolo,           
Signore, opprimono la tua       
eredità. Uccidono la vedova e il 
forestiero, massacrano gli orfani. 
E dicono: «Il Signore non vede, 
il Dio di Giacobbe non intende». 
 

Sac.  Il Signore conosce i pensieri 
dell’uomo: non sono che un soffio. 
Beato l’uomo che tu castighi,       
Signore, e a cui insegni la tua legge, 
per dargli riposo nei giorni di      
sventura, finché al malvagio sia 
scavata la fossa; poiché il Signore 
non respinge il suo popolo e non 
abbandona la sua eredità,il giudizio 

ritornerà a essere giusto e lo         
seguiranno tutti i retti di  cuore. 
 

Tutti   Chi sorgerà per me contro 
i malvagi? Chi si alzerà con me 
contro i malfattori? Se il Signore 
non fosse stato il mio aiuto, in 
breve avrei abitato nel regno del 
silenzio. Quando dicevo: «Il mio 
piede  vacilla», la tua fedeltà,  
Signore, mi ha sostenuto. Nel 
mio intimo, fra molte               
preoccupazioni, il tuo conforto 
mi ha allietato. 
 

Sac.  Il Signore è il mio baluardo,     
roccia del mio rifugio è il mio Dio. 
Su di loro farà ricadere la loro      
malizia, li annienterà per la loro 
perfidia, li annienterà il Signore, 
nostro Dio.                                      
            Salmo 94 
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 Tutti Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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Giovani  Signore Gesù, buon Pastore, 

  benedici le nostre comunità cristiane, 

  perché, attraverso l’ascolto attento e fedele della tua Parola, 

  il Mistero celebrato nella liturgia 

  e la carità generosa e feconda, 

  diventino il terreno favorevole 

  dove le vocazioni possano nascere e svilupparsi. 

 

Sac.  Illuminati e sostenuti dalla tua Parola, 

  ti preghiamo, in modo particolare, per i giovani 

  perché si pongano in attento ascolto della tua chiamata 

  e continuino ad arricchire la Chiesa con la loro risposta, 

  servendo con generosità i fratelli. 

 

Tutti  Ascolta, o Cristo, le nostre preghiere 

  per intercessione della Vergine Maria, Odegitria; 

  Lei, che ha accolto e risposto generosamente  

  alla tua Parola, 

  sostenga con la sua presenza e il suo esempio 

  coloro che Tu chiami al dono 

  totale e gioioso della loro vita 

  per il servizio del tuo regno. 

  Amen. 

                      Mons. Francesco Cacucci 

                       Arcivescovo di Bari-Bitonto 
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Dal Libro del profeta Amos ( 5,4-6; 10-15) 

Ascoltate questa parola, questo lamento che io elevo su di voi, 

o casa d’Israele! Poiché così dice il Signore alla casa d’Israele: 

«Cercate me e vivrete! 

 Non cercate Betel, non andate a Gàlgala, non passate a Bersabea, 

perché Gàlgala andrà certo in esilio e Betel sarà ridotta al nulla». 

Cercate il Signore e vivrete, altrimenti egli, come un fuoco, brucerà la 

casa di Giuseppe, la divorerà e nessuno spegnerà Betel! 

Essi trasformano il diritto in assenzio e gettano a terra la giustizia.    

Essi odiano chi fa giuste accuse in tribunale e detestano chi testimonia 

secondo verità. Poiché voi schiacciate l’indigente e gli estorcete una 

parte del grano, voi che avete costruito case in pietra squadrata, 

non le abiterete; voi che avete innalzato vigne deliziose, non ne             

berrete il vino. So infatti quanto numerosi sono i vostri misfatti, 

quanto enormi i vostri peccati. Essi sono ostili verso il giusto, 

prendono compensi illeciti e respingono i poveri nel tribunale. 

 Perciò il prudente in questo tempo tacerà, perché sarà un tempo di 

calamità. Cercate il bene e non il male, se volete vivere, e solo così il 

Signore, Dio degli eserciti, sarà con voi, come voi dite. Odiate il male e 

amate il bene e ristabilite nei tribunali il diritto; forse il Signore, Dio 

degli eserciti, avrà pietà del resto di Giuseppe. 
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OPERATORI DI GIUSTIZIA 

 

“ Cercate me e vivrete” ( Am 5,4) 

“ Non abbiate paura di sognare un mondo più giusto  di domandare, di cercare 

e di approfondire. Voi sapete che la fede non è un’eredità che riceviamo dagli 

altri, la fede non è un prodotto che si compra, ma è una risposta d’amore che 

diamo liberamente e costruiamo quotidianamente con pazienza tra successi e 

fallimenti.” ( Papa Francesco) 

 

Quali sono le paure/a che ti impediscono di sognare? 

Come sto rispondendo all’amore che                                                     

Cristo incondizionatamente mi dona? 

 

“Essi trasformano il diritto in assenzio e gettano a terra la giustizia. 

Essi odiano chi fa giuste accuse in tribunale e detestano chi testimonia 

secondo Verità” . ( Am 5,7; 10) 

 

Fa sempre piacere ascoltare parole rassicuranti e confortanti. Se poi qualcuno 

ci fa addirittura dei complimenti, la cosa è ancora più gradita. Quando però 

qualcuno ci fa notare un nostro difetto o un nostro atteggiamento sbagliato e ci 

fa capire che dobbiamo cambiare qualcosa nella nostra vita, le cose sono ben 
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Mentre chi presiede fa l’offerta dell’incenso, chi può si metta in ginocchio 

Canto d’adorazione:       Ti loderò, ti adorerò, ti canterò                         
                    (Domenico Basta - Rossella Baldi) 

Vivi nel mio cuore 

da quando ti ho incontrato 

sei con me, o Gesù. 

Accresci la mia fede 

perché io possa amare 

come te, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie 

e in eterno canterò. 
 

Ti loderò, ti adorerò, 

ti canterò che sei il mio Re. 

Ti loderò, ti adorerò, 

benedirò soltanto te. 

Chi è pari a te Signor, 

eterno amore sei, 

mio Salvator, risorto per me. 

Ti adorerò, ti canterò che sei il mio Re, 

ti loderò, ti adorerò,  benedirò soltanto te. 
 

Nasce in me, Signore, 

il canto della gioia, 

grande sei, o Gesù. 

Guidami nel mondo 

se il buio è più profondo, 

splendi tu, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie 

e in eterno canterò. Rit. 

Ti loderò, ti adorerò, ti canterò che 
sei il mio Re. 

 

Ti loderò, ti adorerò, benedirò      
soltanto te. 

 

Ti loderò, ti adorerò, ti canterò, 

ti loderò, ti adorerò, ti canterò. 
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Canto:     Beato il cuore che perdona - Inno GMG 2016 

 

Sei sceso dalla tua immensità in nostro aiuto. 

Misericordia scorre da te  

sopra tutti noi. 

Persi in un mondo d’oscurità  

lì tu ci trovi. 

Nelle tue braccia ci stringi e poi  

dai la vita per noi. 

 

Beato è il cuore che perdona! 

Misericordia riceverà da Dio in cielo!      2 volte 

 

Solo il perdono riporterà pace nel mondo. 

Solo il perdono ci svelerà come figli tuoi. 

 

Col sangue in croce hai pagato tu 

le nostre povertà. 

Se noi ci amiamo e restiamo in te 

il mondo crederà! 

 

Le nostre angosce ed ansietà 

gettiamo ogni attimo in te. 

Amore che non abbandona mai, 

vivi in mezzo a noi! 

 

Riflessione del Sacerdote o testimone 
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diverse. La verità quando è scomoda ci fa male. 

Quando ci troviamo davanti persone come Amos che ci dicono parole vere che 

però non vorremmo sentire, ci viene da pensare:  

 

“Ma questo cosa vuole da me?   

Deve venire proprio qui a dire queste cose”? 

 

Forse la stessa cosa starà accadendo a te in questo momento!!!  

Non scappare! 

 Rimani e lasciati provocare!! 

 

È facile far tacere chi ci sta dicendo una cosa che non ci piace. È facile trovare 

tante scuse e trovare a nostra volta dei difetti nel nostro interlocutore, accusan-

dolo di agire per interesse personale e non per amore della verità. 

 

Eh,tu?......Ti lasci mettere in discussione dalla Parola di Verità? 

oppure anche tu trovi mille scuse  

per rimanere nelle tue comodità, nel tuo conformismo? 

 

Ma, quando Dio manda qualcuno a dirci la verità, per quanto scomoda,           

dobbiamo imparare a superare il senso di fastidio che ci procura la sua parola 

e dobbiamo invece cogliere l’occasione per riflettere sulla nostra condizione. 
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Amos, “stolto di Dio” che ti aggirasti per Israele, in un tempo lontano. 

Folle araldo di un messaggio scomodo, che rimase inascoltato. 

Uomo capace di affrontare la derisione per amore di una verità amara, per 

amore dell'uomo che venisti a risvegliare, a scuotere, mentre troppi si      

preoccupavano di addormentarlo con false consolazioni. 

Amos, schernito, perseguitato: tragico, comune destino di tutti i profeti, di quelli 

che, come te, nemmeno amavano farsi chiamare così. 

Avremmo bisogno della tua folle umiltà, che tornasse a percorrere, come un 

vento impetuoso, le nostre strade e le nostre piazze, la nostra civiltà della 

“troppa luce”, dove, alla fine, l'effetto prodotto, desiderato, è lo stesso della più 

totale oscurità: “accechiamoli di luce, perché non vedano”. 

La troppa luce, così come le tenebre, nasconde. 

Ma lo fa dietro la promessa ingannevole di rivelare. 

Viviamo come ciechi, inondati da una luce che tutto illumina, tutto copre. 

La troppa luce non inquieta come le tenebre. 

Dà l'illusione che tutto, in fondo, vada bene. 

Ci manca la tua folle saggezza, Amos, quella che come un fuoco divora gli  

uomini che stanno in ascolto di Dio, quel Dio per cui da noi non c'è più spazio. 

Quel Dio che, per essere scorto, ha bisogno, oggi più che mai, che, in mezzo a 

tanta luce, gli si faccia un po' d'ombra. 

  

Amen 
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Stato che percepisce la sua opera al servizio delle istituzioni come parte inte-

grante della  sua vocazione cristiana. 

Ed io , giovane/ adulto,                                                                     

quanto sono riuscito a far entrare il Vangelo                                           

nella mia quotidianità? 

“Il dare Giustizia è realizzazione di sé,                                                 

è preghiera, è dedizione di sé a Dio” 

 

Prima di una Giustizia” tra di noi” dobbiamo cercare la Giustizia” con Dio”. E’ 

Dio che creandoci, ha istituito tra noi e Lui un rapporto infinitamente “Giusto” 

e che di conseguenza deve riflettersi in un rapporto di giustizia anche fra di noi. 

Non possiamo essere giusti tra noi se  non siamo innanzitutto giusti nel nostro 

rapporto con Dio di creature fatte “ a sua immagine e somiglianza”. 

Il giovane giudice è pienamente consapevole dei rischi che corre e del pericolo 

che incombe su di lui, ma sceglie di porsi S.T.D. Sub Tutela Dei sotto la 

protezione di Dio è la sigla posta in epigrafe alla sua agenda, nella quale an-

nota i momenti salienti della sua quotidianità, ma anche le crisi, le svolte inte-

riori, le decisioni significative. 

E io?????? A chi mi affido?                                                        

Ho il coraggio di consegnare a LUI                                                           

le scelte più importanti della mia vita? 

 

“Beato chi rende il Mondo più Giusto”( Don Luigi Ciotti) 
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MARTIRE DELLA GIUSTIZIA 

La  giornata di Rosario era intessuta di preghiera. Iniziava sempre con la sosta 

in una chiesetta fuori mano in cui poter pregare “in incognito” e sulla scrivania 

di casa c’era un Crocifisso e un Vangelo. 

“ La Giustizia- scriveva- è necessaria, ma non sufficiente,                           

e può e deve essere superata dalla legge della Carità” 

 

Quanto tempo dedichi alla preghiera? 

 Quanto interesse dai  alla lettura meditata                                              

e approfondita della Parola di Dio? 

 

Quante volte, passi ore davanti alla televisione, leggi e guardi di tutto, 

ma non hai il tempo di sfamarti e dissetarti alla fonte della Verità, del 

Vangelo!!!!!!!! 

“ La Bibbia è lo scrigno dove è racchiuso il gioiello più prezioso che 

esista: La Parola di Dio!! 

 ( in primo liceo giovanissimo) 

La Parola di Dio può spingere un uomo a rischiare la vita, là dove altri             

indietreggerebbero?  

Rosario Livatino un giovane cristiano che esercita la sua funzione di pubblico 

ministero come se fosse una vera e propria missione. E’  un servitore dello 
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Canto:        Al Signore canterò        (D. Haas - M. Deflorian) 
 
 
Al Signore canterò, loderò il suo nome. 
Sempre lo ringrazierò, finché avrò vita. 
 
Darà fiducia a chi è stato offeso, speranza a chi non l’ha. 
Giustizia per il povero, cibo a chi ha fame, libertà a tutti. 
 
Darà la luce a chi non vede, la forza a chi si sente solo. 
Dio, amore e sicurezza, con gioia, aprirà a tutti la sua                
casa. 
 
Darà respiro di vita a chi ha il cuore spezzato                        
dall’angoscia. 
Dio regnerà per sempre e noi canteremo il suo amore. 
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Rosario Livatino: il giudice ragazzino freddato dalla mafia 

 

Agrigento. Rimarrà scolpito nella storia il grido che, durante 

la sua visita in Sicilia nel maggio del 1993, papa Giovanni 

Paolo II leva contro la mafia: «Convertitevi! Verrà il 

giudizio di Dio!». Poi definisce gli uccisi da Cosa Nostra 

“martiri della giustizia e indirettamente della fede”. 

Pochi sanno che a ispirare quell’anatema, urlato a braccio, 

c’è anche Rosario Livatino, magistrato freddato dalla 

mafia il 21 settembre del 1990, a soli 38 anni, mentre con 

la sua auto, senza scorta, sta raggiungendo il tribunale di 

Agrigento. Pochi minuti prima di pronunciare quelle parole, 

infatti, il Papa aveva incontrato gli anziani genitori del giudice. 

Nato a Canicattì il 3 ottobre del 1952, a 27 anni Rosario vince 

il concorso in magistratura e viene assegnato al Tribunale 

di Agrigento dove, vista la sua serietà e preparazione, gli 

vengono affidate delicatissime indagini sulla mafia. Livatino 
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va fino in fondo, rispondendo innanzitutto alla propria 

coscienza e a Dio. “STD” erano le lettere che annotava qua 

e là nella sua agenda per affidare le sue decisioni e le persone  

che avrebbe dovuto giudicare “sub tutela Dei” (nelle 

mani di Dio). 

All’obitorio lo vedono spesso pregare accanto al cadavere 

di pregiudicati di cui ben conosceva la fedina penale e 

che per questo rimetteva alla misericordia di Dio. Per lui 

amministrare la giustizia è innanzitutto una vocazione, 

preceduta dalla preghiera in cui ogni mattina si immerge 

prima di entrare in tribunale, cercando di “dare alla 

legge un’anima”. Anni dopo, uno degli esecutori del suo 

omicidio testimonierà dal carcere al suo processo di beatificazione, 

avviato nel 2011 e conclusosi, nella fase diocesana, lo scorso 3 ottobre  

ad Agrigento. 


